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Oncologia, ecco cosa ne pensano le donneDonne del sud sod-disfatte al 90% delle cure rice-vute nei reparti di oncolo-gia medica delle loro città. Bene anche l’informazione e le capacità relazionali del personale. Restano due elementi critici: il minor grado di aspettativa delle donne del sud nei confron-ti del sistema sanitario e l’assenza di responsabiliz-zazione delle figure coin-volte nella sanità, dai po-litici, ai medici ai cittadini. Il primo elemento fa sì che le donne si accontentino di servizi non sempre soddi-sfacenti. Il secondo dimo-stra che i problemi reali restano. Manca ancora l’at-tenzione ai problemi psi-cologici: di fronte ad una diagnosi di tumore, infatti, le donne confidano in un sostegno forte, considerato determinante nel 60% dei casi, ma che spesso è ca-rente. Per quanto riguarda il numero di accessi in day hospital per cure chemio-terapiche Puglia, Basilicata 

e Calabria sono le Regioni più virtuose, tra i 20 e i 35, mentre arrancano Molise, Campania e Sardegna, tra i 10 e i 20 accessi in media. Difficoltà organizzative si riscontrano infine nella gestione di un percorso integrato completo, con gravi carenze nelle cure palliative, della riabilita-zione e nella mancanza di centri dotati di Breast unit e Hospice. Questo in sintesi 

il report emerso dal pro-getto “Oncologia a Misura di Donna” curato dall’On-da, Osservatorio Nazionale sulla Salute della Donna, per valutare le realtà clini-co assistenziali nell’onco-logia femminile. I dati del Mezzogiorno, alla cui ela-borazione ha preso parte anche il Molise per ciò che concerne l’ex Asl numero quattro Basso Molise, sono stati presentati ieri a Bari 

in occasione della seconda tappa del progetto patro-cinato dall’Aiom, Associa-zione Italiana di Oncologia Medica, e dal Goim, Gruppo Oncologico Italia Meridio-nale, e sostenuto da Fonda-zione Pfizer. «Questa inda-gine - ha spiegato Carmelo Iacono, presidente AIOM e direttore del dipartimento oncologico ASP 7 di Ragus - documenta un incremento qualitativo e quantitativo 

dei servizi rispetto al pas-sato. Ma la realtà e molto complessa e i problemi restano gravi. Una chiave di lettura della situazione assistenziale deve infatti passare attraverso la pa-rola “responsabilità”. Una responsabilità politica, cui sono attribuibili la manca-ta programmazione, la per-versa utilizzazione delle ri-sorse, politiche clientelari e non meritocratiche, de-magogia; una responsabili-tà tecnica, causa di attrez-zature obsolete o nuove e sproporzionate per l’uso, personale sanitario e me-dico insufficiente nei nodi chiave, votato ad interessi esterni, assenza di control-li qualitativi del prodotto e delle prestazioni erogate, ripianamento dei deficit aziendali  a consuntivo; infine la responsabilità del cittadino utente che spesso utilizza malamente i servizi, intasando le liste d’attesa senza presentarsi, e dove la gratuità è intesa come diritto esclusivo e privato». 

Ancora troppo lunghe le liste dʼattesa, emerse anche profonde disomogeneità tra le Regioni

Carente appare il fronte delle cure palliative, della riabilitazione e dell’assistenza psicologica
Alcuni dati In realtà per la re-gione Molise non è possibile tracciare una vera e propria statistica, poiché a rispondere ai questionari è stata solo l’ex Asl numero quattro Basso Molise. Quello che è emerso, comunque, dai dati raccolti e rielaborati è che il numero medio di pazienti trattate in day hospital è di 10, il più basso nel sud. Per quan-to riguarda il ricorso alle cure palliative il Molise risulta tra le regioni del meridione con il tasso più alto così come per ciò che concerne l’assistenza domiciliare insieme a Ba-silicata, Puglia e Sicilia. I tempi medi di attesa per l’esecuzione di indagini ambulatoriali per un’eco-grafia 20 giorni, per una Tac o una risonanza ma-gnetica o una mammo-grafia 30 giorni

STEFANO VENDITTI

I numeri del servizio
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LʼAPPUNTAMENTO

Corso di formazione 
promosso dall’Asrem ‘Il valore delle emozioni nelle professioni di assistenza e cura’ è il tema di un corso di formazione organizzato dall’ Asrem di Termoli domani e venerdì. L’evento si svolgerà nella sala dell’Hospice, a La-rino, a partire dalle 9, ed è riservato al personale sanitario. Saper gestire le proprie emozioni per costruire momenti di empatia con i diversi interlocutori dei percorsi di assistenza e di cura, può diventare un’oc-casione importante per sviluppare la performance di ruolo. Da qui la proposta di un percorso guidato verso un’iniziale riscoperta delle emozioni e delle implicazioni di ordine fisiologico e psicologico cor-relate, per poi definire percorsi personali di gestio-ne consapevole ed attenta della sfera emozionale. La metodologia seguita sarà quella dell’apprendimento attivo che privilegia il momento della sperimenta-zione e della riflessione in gruppo rispetto alla le-zione tradizionale. Sarà così possibile sviluppare conoscenze e competenze che possono trovare ap-plicazione nella realtà di provenienza dei parteci-panti. Il corso prevede 16 ore di lezioni.



CAMPOBASSO. Alla testa
del corteo, il 14 settembre
scorso, c’era il vescovo di
Campobasso Giancarlo Bre-
gantini. Per difendere il dirit-
to dei molisani ad avere una
sanità di qualità. E per affer-
mare un principio valido an-
che in altri settori: che, cioè,
la programmazione degli in-
terventi vada concordata con
il territorio e con i cittadini.
Migliaia le
fiaccole che
illuminarono
la città a
conclusione
di un percor-
so di mobili-
tazione che
da settimane
poneva al-
l’attenzione
della Regio-
ne la neces-
sità di rimo-
dulare i tagli alla sanità, indi-
spensabili per azzerare il de-
bito, in maniera da non com-
promettere l’attività delle
strutture d’eccellenza. 
Quello fu il momento più al-
to e importante, tanto spendi-
bile dal punto di vista della

comunicazione da essere fini-
to anche sulla stampa nazio-
nale. Poi ci sono stati i mesi
della mediazione, passata pe-
raltro anche nelle aule del
Tar. Infine, nell’ultimo gior-
no utile - il 31 dicembre del
2010 – la firma sull’accordo
che riconosce il budget per il
2010 e pone le basi per un’in-
tesa più solida che sia valida
per il prossimo quinquennio.

È soddisfatto,
dunque, del
risultato rag-
giungo mon-
signor Bre-
gantini che
sottolinea co-
me l’accordo
“ha ridato
speranza a
tanta gente. È
una notizia
che ha ralle-
grato la città

di Campobasso, il Molise  e
tutto il Centrosud d’Italia”.
Bregantini, che è anche presi-
dente della commissione per i
problemi sociali e il lavoro,
la giustizia e la pace della
Cei, evidenzia come l’atten-
zione della Regione e del go-

vernatore Iorio, commissario
per la sanità, ha premiato la
dignitosa, coraggiosa e ap-
passionata mobilitazione di
tanti cittadini. “Tutto  il Mo-
lise gioisce di questa notizia.
Non  è tanto la vittoria di una
parte contro l’altra, ma è l’af-
fermazione di una qualità
della sanità che vorremmo su
tutto il territorio. È l’afferma-
zione – conclude l’arcivesco-
vo metropolita - di un grande
segno e buon senso verso la
società a tutela dei diritti del-
la persona umana e del citta-
dino”. 
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Il commentoIl commento

Cattolica, un accordo
che ha ridato speranza
Il vescovo Bregantini interviene sulla firma dell’intesa con la Regione

“Questa non è
la vittoria 
di una parte
ma l’affermazione
della sanità
di qualità”

La mobilitazione

Bregantini alla fiaccolata per la Cattolica
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Il centrosinistra altomolisano chiede una chiara presa di posizione dei dirigenti regionali della coalizione 

Ripristinare il punto nascita
Al via la raccolta delle firme
Sarà consegnata a De Vita. I promotori: “Il Caracciolo va potenziato”
 VITTORIO LABANCA

AGNONE. Potrebbe essere
proprio la sub commissaria Isa-
bella Mastrobuono a tagliare il
prossimo primo febbraio il na-
stro inaugurale della residenza
sanitaria assistita all'interno del
San Francesco Caracciolo. Una
notizia questa che rimbalza nei
corridoi della Asrem di Campo-
basso ed è giunta fino ad Agno-
ne. La Mastrobuono, avrebbe
informato anche il Ministero
preposto del varo del primo mo-
dulo di Rsa da venti posti, all'in-
terno di uno dei tre ex ospedali
deputati ad una riconversione
così come imposto dal Piano di
Rientro. Tutto ciò mentre da un
parte il comitato civico de Il
Cittadino C'è inizierà domani e
fino a sabato prossimo, presso il
centralissimo punto vendita del-

la Teleword, la sottoscrizione
della denuncia da inviare anche
alle Procure della Repubblica di
Isernia e Roma per la violazio-
ne al diritto della tutela della sa-
lute, e mentre le forze del cen-
trosinistra agnonese hanno in
essere una mozione supportata
da una petizione popolare, da
consegnare al sindaco De Vita,

imperniata sulla volontà di ri-
pristinare il punto nascita del
nosocomio altomolisano e sul
potenziamento del San France-
sco Caracciolo in deroga alla
normativa vigente per gli ospe-
dali di montagna. "Stiamo pre-
parando un documento da parte
del centrosinistra agnonese da
mandare a tutte le coalizioni
"alleate" regionali con il quale
chiederemo a tutte le forze di si-

nistra del Molise cosa vogliono
realmente fare per la sanità alto-
molisana -affermano dal Pd
agnonese-. Chiederemo che nel
programma sia ben evidenziato
il ripristino del punto nascita e
di un primo soccorso efficiente
al Caracciolo con figure profes-
sionali stabili. Sappiamo che
nel centrosinistra regionale c'è
un campanilismo esasperato ed
interessi di bottega e questo è un
problema trasversale. Ma sicco-
me oggi l'Alto Molise vive un
momento davvero difficile ab-
biamo necessità di risposte cer-
te. Alla vigilia delle imminenti
tornate elettorali, il prossimo
candidato del centrosinistra do-
vrà garantire, mettendo nero su
bianco, cosa e come s'impegne-
rà sulla situazione sanitaria alto-
molisana, altrimenti è meglio
starcene tutti a casa. Noi, since-

ramente, non siamo pronti a fa-
re una campagna elettorale a fa-
vore di chi non sposa queste ini-
ziative. Il problema sanità è un
discorso che esula dalla politica
di parte e riguarda l'intero terri-
torio. Qui necessita urgente-
mente mantenere l'esistente.
Perché prima c'erano risorse da
distribuire ed era facile da parte
dei politici elargirle; oggi neces-
sita trovare le risorse. Ed è com-
pito di un buon politico trovare
i canali idonei, attivandosi con
una politica scientifica. Da otti-
mo tecnico. Con studio e pro-
getti".  Nessuno dunque abbas-
sa la guardia a sostegno di uno

stabilimento sanitario che sta e
deve adeguarsi al cambiamento
attuale. Ma che negli anni futu-
ri dovrà ancora fare i conti con
il depauperamento di questo
territorio, l'emigrazione, l'invec-
chiamento della popolazione,
con risorse che si assottiglieran-
no sempre di più ed un difficile
ricambio generazionale sotto il
profilo medico e professionale
che oggi sono le chiavi vincenti
del Caracciolo.  E che da oggi
deve cominciare a vivere una
fase di trasformazione, di evo-
luzione, per trovare nuove ga-
ranzie e certezze future già nel-
l'arco di un lustro.

L’ospedale Caracciolo. A sinistra, Isabella MastrobuonoIl primo febbraio
il subcommissario
Mastrobuono
inaugurerà 
la Rsa

Appuntamento
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“Il valore delle
emozioni nelle cure”

Il corso dell’Asrem

TERMOLI. 'Il valore delle emozioni nelle
professioni di assistenza e cura'. E' questo il
tema della due giorni del neo corso di forma-
zione che, organizzato dalla zona Asrem di
Termoli, è riservato al solo personale sanita-
rio e si terrà il 20 e 21 gennaio presso la sala
dell'Hospice di Larino. Saper gestire le pro-
prie emozioni per costruire momenti di em-
patia con i diversi interlocutori dei percorsi di
assistenza e di cura, può diventare un'occa-
sione importante per sviluppare la perfor-
mance di ruolo. Da qui la proposta di un per-
corso guidato verso un'iniziale riscoperta del-
le emozioni e delle implicazioni di ordine fi-
siologico e psicologico con queste correlate,
per poi definire percorsi personali di gestione
consapevole ed attenta della sfera emoziona-
le. La metodologia seguita sarà quella del-
l'apprendimento attivo che privilegia il mo-
mento della sperimentazione e della riflessio-
ne in gruppo rispetto alla lezione tradiziona-
le. Sarà così possibile sviluppare conoscenze
e competenze che possono trovare applica-
zione nella realtà di provenienza dei parteci-
panti. Il corso prevede 16 ore di lezioni.
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SANITA': BREGANTINI, ACCORDO CATTOLICA-REGIONE DA' SPERANZA 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 18 GEN - L'accordo raggiunto tra la Regione 

Molise e l'Università Cattolica Sacro Cuore del Molise " ha ridato 

speranza a tanta gente. E' una notizia che ha rallegrato la città di 

Campobasso, il Molise e tutto il Centro-Sud d'Italia". E' quanto ha 

sostenuto l'Arcivescovo di Campobasso-Bojano e presidente della 

commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la 

giustizia e la pace, GianCarlo Maria Bregantini che, sin dai primi 

tempi della trattativa, è stato in prima linea in difesa della 

Cattolica. 

"Un segno di forte sensibilità, quella del governatore della Regione 

Molise, Michele Iorio - ha spiegato - che ha premiato in positivo la 

dignitosa, coraggiosa e appassionata mobilitazione di tanti 

cittadini. Un premio alla partecipazione. 

Tutto il Molise gioisce di questa notizia. Non è tanto la vittoria 

di una parte contro l'altra, ma è l'affermazione di una qualità 

della sanità che vorremmo su tutto il territorio. E' l'affermazione 

di un grande segno e buon senso verso la società a tutela dei 

diritti della persona umana e del cittadino". (ANSA). 

COM-HNZ/IC 

S43 QBKX
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SANITA': CORSO FORMAZIONE ASREM SULLE EMOZIONI 

E' RISERVATO A PROFESSIONISTI ASSISTENZA 

TERMOLI (CAMPOBASSO) 

(ANSA) - TERMOLI (CAMPOBASSO), 18 GEN - Corso di formazione 

dell'Asrem di Temoli-Larino sul valore delle emozioni nelle 

professioni legate all'assistenza e cura dei pazienti. L'evento si 

svolgerà nell'Hospice di Larino ed è riservato al personale 

sanitario. 

"Sapere gestire le proprie emozioni per costruire momenti di empatia 

con i diversi interlocutori dei percorsi di assistenza e di cura, 

può diventare un'occasione importante per sviluppare la performance 

di ruolo - ha fatto sapere l'azienda sanitaria del Basso Molise -. 

Da qui la proposta di un percorso guidato verso un'iniziale 

riscoperta delle emozioni e delle implicazioni di ordine fisiologico 

e psicologico con queste correlate, per poi definire percorsi 

personali di gestione consapevole ed attenta della sfera 

emozionale". "La metodologia seguita - si legge in una nota - sarà 

quella dell'apprendimento attivo che privilegia il momento della 

sperimentazione e della riflessione in gruppo rispetto alla lezione 

tradizionale. Sarà così possibile sviluppare conoscenze e competenze 

che possono trovare applicazione nella realtà di provenienza dei 

partecipanti. Il corso prevede 16 ore di lezioni e si terrà il 20 e 

21 gennaio". (ANSA). 
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